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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO-LEGGE 27 maggio 2005, n. 86.

Misure urgenti di sostegno nelle aree metropolitane per i
conduttori di immobili in condizioni di particolare disagio
abitativo conseguente a provvedimenti esecutivi di rilascio.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di

contenere il particolare disagio abitativo di determinate
categorie di conduttori di immobili assoggettati a pro-
cedure esecutive di rilascio;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 20 maggio 2005;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro delle intrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro per gli affari regionali;

E m a n a
il seguente decreto-legge:

Art. 1.
Finalita'

1. Le risorse autorizzate dall’articolo 5 del decreto-
legge 13 settembre 2004, n. 240, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 12 novembre 2004, n. 269, nel limite
massimo di 104.940 migliaia di euro, disponibili alla
data del 1� aprile 2005, sono destinate, con le modalita'
di cui agli articoli 2 e 3, alla riduzione, nei comuni di
cui al comma 2, del disagio abitativo dei conduttori
assoggettati a procedure esecutive di rilascio che siano,
o abbiano nel proprio nucleo familiare, ultrasessanta-
cinquenni o handicappati gravi e che inoltre:

a) non dispongano di altra abitazione o di redditi
sufficienti ad accedere alla locazione di una nuova
unita' immobiliare;

b) siano beneficiari, anche per effetto di rinvii della
data di esecuzione disposti dagli ufficiali giudiziari,
della sospensione della procedura esecutiva di rila-
scio ai sensi dell’articolo 80, comma 22, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e successivi differimenti e
proroghe, ovvero rientrino tra i soggetti di cui alla let-
tera a) che abbiano subito sentenza o ordinanza di
sfratto tra il 1� luglio 2004 e la data di entrata in vigore
del presente decreto;

c) siano tuttora in possesso dei requisiti economici
previsti dal Ministero dei lavori pubblici ai sensi della
citata legge n. 388 del 2000, e successivi differimenti e
proroghe.

2. Le disposizioni del presente decreto si applicano ai
soggetti di cui al comma 1 residenti nei comuni capo-
luogo delle aree metropolitane di Torino, Milano,Vene-
zia, Genova, Bologna, Firenze, Roma, Bari, Napoli,
Palermo, Messina, Catania, Cagliari e Trieste, nonche¤
nei comuni ad alta tensione abitativa ad essi confinanti.

3. Le risorse non utilizzate per le finalita' di cui al
comma 1, alla data del 31 ottobre 2005, sono destinate
al finanziamento di interventi speciali finalizzati alla
realizzazione di alloggi sperimentali e a progetti spe-
ciali per aumentare la disponibilita' di alloggi di edilizia
sociale nei comuni capoluogo di cui al comma 2 di mag-
giore emergenza abitativa, da destinare prioritaria-
mente ai soggetti in possesso dei requisiti di cui al
comma 1, con modalita' da definire, sentita la Confe-
renza unificata, con apposito decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. Tale decreto prevede che
sui singoli interventi speciali sia raggiunta l’intesa con
la regione e il comune capoluogo di cui al comma 2,
interessati dagli interventi.

Art. 2.

Contributi

1. Ai fini di quanto previsto all’articolo 1, comma 1, e'
assegnato a ciascun conduttore, in possesso dei requisiti
di cui all’articolo 1, comma 1, in unica soluzione, un
contributo determinato ai sensi dell’articolo 3.

2. Per usufruire del contributo di cui al comma 1,
il conduttore, in possesso dei requisiti di cui all’arti-
colo 1, comma 1, entro il 30 settembre 2005 deve tro-
varsi in una delle seguenti condizioni:

a) avere stipulato un nuovo contratto di locazione,
a termine dell’articolo 1571 e seguenti del codice civile,
della durata di almeno diciotto mesi, regolarmente regi-
strato ed essere in possesso di apposita dichiarazione,
che il proprietario o l’usufruttuario dell’alloggio, assog-
gettato a procedura esecutiva, e' tenuto a rilasciare,
attestante l’avvenuta riconsegna e l’effettivo rientro
nella disponibilita' dello stesso alloggio; il contratto di
locazione deve essere sottoscritto successivamente alla
data del 30 giugno 2004 e il conduttore non deve aver
usufruito dei contributi previsti dal decreto-legge
13 settembre 2004, n. 240, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 novembre 2004, n. 269;

b) avere eletto, previa apposita dichiarazione di
presa in carico ai fini alloggiativi rilasciata dal soggetto
ospitante, il proprio domicilio, per almeno diciotto
mesi, presso terzi ed essere in possesso di apposita
dichiarazione, che il proprietario o l’usufruttuario del-
l’alloggio, assoggettato a procedura esecutiva, e' tenuto
a rilasciare, attestante l’avvenuta riconsegna e l’effet-
tivo rientro nella disponibilita' dello stesso alloggio;
l’elezione di domicilio deve essere effettuata successiva-
mente alla data del 30 giugno 2004; il termine di
diciotto mesi decorre dalla data di comunicazione di
nuova elezione di domicilio alla competente autorita'
comunale.

3. Alle dichiarazioni di cui al comma 2, lettere a)
e b), si applicano le disposizioni di cui all’articolo 76
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445.
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E4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, si provvede alla
individuazione delle modalita' di erogazione delle
risorse di cui all’articolo 1, comma 1, tra i comuni di
cui all’articolo 1, comma 2.

5. I comuni di cui all’articolo 1, comma 2, comuni-
cano al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
entro il 31 ottobre 2005, a pena di decadenza, l’ammon-
tare complessivo dei contributi richiesti dai conduttori
ai sensi del comma 2, verificando la sussistenza delle
condizioni ivi previste.

Art. 3.

Misura del contributo

1. Per i soggetti che si trovino nella condizione di cui
all’articolo 2, comma 2, lettera a), il contributo di
cui all’articolo 2, comma 1, e' riconosciuto, nel limite
delle risorse assegnate a ciascun comune ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 4, nella misura di 10.000 euro.

2. Per i soggetti che si trovino nella condizione di cui
all’articolo 2, comma 2, lettera b), il contributo di
cui all’articolo 2, comma 1, e' riconosciuto, nel limite
delle risorse assegnate a ciascun comune ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 4, nella misura di 5.000 euro.

Art. 4.

Rilascio degli immobili

1. I contratti di locazione stipulati ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 2, lettera a), dai conduttori in possesso
dei requisiti di cui all’articolo 1, comma 1, con i rispet-
tivi locatori che abbiano richiesto la procedura esecu-
tiva di rilascio, sospesa ai sensi dell’articolo 80, com-
ma 22, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e succes-
sivi differimenti e proroghe, non fanno venire meno
l’esecutivita' del titolo di rilascio gia' in possesso del
locatore per lo stesso immobile, che rimane pienamente
azionabile al termine del nuovo contratto.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono individuati,
sulla base delle indicazioni pervenute al Ministero dalle
prefetture interessate, tra i comuni di cui all’articolo 1,
comma 2, i comuni che abbiano un numero di proce-
dure esecutive di rilascio di immobili, relative a condut-
tori di cui all’articolo 1, comma 1, superiore a 400.

3. Nei comuni individuati con il decreto di cui al
comma 2, effettuata la dichiarazione irrevocabile da
parte del conduttore di avvalersi di una delle disposi-
zioni di cui all’articolo 2, comma 2, il termine per
l’esecuzione del provvedimento di rilascio, di cui all’arti-
colo 1, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2003,
n. 147, convertito, con modificazioni, dalla legge 1� ago-
sto 2003, n. 200, e' differito per il tempo strettamente
necessario per avvalersi delle predette disposizioni e
comunque non oltre il 30 settembre 2005.

4. La dichiarazione irrevocabile di cui al comma 3 e'
comunicata alla cancelleria del giudice procedente con
raccomandata con avviso di ricevimento che e' esibita
all’ufficiale giudiziario procedente, ovvero con dichia-
razione resa allo stesso ufficiale giudiziario che ne
redige processo verbale.

5. La cancelleria del giudice procedente, ovvero l’uffi-
ciale giudiziario, danno immediata comunicazione al
locatore della dichiarazione irrevocabile e del conse-
guente differimento degli atti della procedura.

Art. 5.

Disposizioni di bilancio

1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze sono apportate le occorrenti variazioni di bilancio.

2. I contributi erogati dai comuni di cui all’articolo 1,
comma 2, ai sensi delle disposizioni contenute nel pre-
sente decreto non sono considerati ai fini del rispetto
del patto di stabilita' interno di cui alla legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311.

3. La quota delle risorse non impegnate per le finalita'
di cui all’articolo 1, comma 1, nella misura accertata
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro
il 15 novembre 2005, e' immediatamente versata all’en-
trata del bilancio dello Stato, per essere riassegnata,
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
su apposito capitolo dello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti - Centro di
responsabilita' 3, per le finalita' di cui all’articolo 1,
comma 3.

Art. 6.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato
alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 27 maggio 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Lunardi, Ministro delle
infrastrutture e dei tra-
sporti

Siniscalco, Ministro del-
l’economia e delle finanze

La Loggia, Ministro per
gli affari regionali

Visto, il Guardasigilli: Castelli

05G0110
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EDECRETO-LEGGE 27 maggio 2005, n. 87.

Disposizioni urgenti per il prezzo dei farmaci non rimborsa-
bili dal Servizio sanitario nazionale.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di
emanare disposizioni a tutela della concorrenza nella
determinazione dei prezzi dei farmaci, al fine di conte-
nere la spesa a carico del cittadino;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 20 maggio 2005;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro della salute;

E m a n a

il seguente decreto-legge:

Art. 1.

1. Il farmacista, al quale venga presentata una ricetta
medica che contenga la prescrizione di un farmaco
appartenente alla classe di cui alla lettera c) del com-
ma 10 dell’articolo 8 della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, come modificato dalla legge 30 dicembre 2004,
n. 311, e' tenuto ad informare il paziente dell’eventuale
presenza in commercio di medicinali aventi uguale
composizione in principi attivi, nonche¤ forma farma-
ceutica, via di somministrazione, modalita' di rilascio e
dosaggio unitario uguali. Qualora sulla ricetta non
risulti apposta dal medico l’indicazione della non sosti-
tuibilita' del farmaco prescritto, il farmacista, su richie-
sta del cliente, e' tenuto a fornire un medicinale avente
prezzo piu' basso di quello del medicinale prescritto. Ai
fini del confronto il prezzo e' calcolato per unita' posolo-
gica o quantita' unitaria di principio attivo.

2. Ai sensi dell’articolo 1, comma 168, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, l’Agenzia italiana del far-
maco, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, compila e diffonde l’elenco dei far-
maci nei confronti dei quali trova applicazione il
comma 1. Una o piu' copie dell’elenco sono poste a
disposizione del pubblico, in ciascuna farmacia.

3. Il prezzo dei medicinali appartenenti alle classi di
cui alle lettere c) e c-bis) del comma 10 dell’articolo 8
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come modificato
dalla legge 30 dicembre 2004, n. 311, e' stabilito dai tito-

lari dell’autorizzazione all’immissione in commercio.
Tale prezzo puo' essere modificato, in aumento, soltanto
nel mese di gennaio di ogni anno dispari e, per i far-
maci senza obbligo di prescrizione medica (SOP) e per
i farmaci di automedicazione, costituisce il prezzo mas-
simo di vendita al pubblico.

4. Le farmacie pubbliche e private possono vendere i
farmaci senza obbligo di prescrizione medica (SOP) e i
farmaci di automedicazione, operando uno sconto fino
al 20 per cento sul prezzo massimo stabilito dall’azien-
da titolare. Lo sconto puo' variare da medicinale a
medicinale e deve essere applicato, senza discrimina-
zioni, a tutti i clienti della farmacia.

5. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sulle confezioni dei medici-
nali di cui al comma 4 deve essere riportata, anche con
apposizione di etichetta adesiva sulle confezioni gia' in
commercio, la dicitura: ßPrezzo massimo di vendita
euro ...ý.

6. Il comma 2 dell’articolo 1 del decreto-legge 20 set-
tembre 1995, n. 390, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 novembre 1995, n. 490, si applica ai far-
maci di cui alla classe c) del comma 10 dell’articolo 8
della legge 24 dicembre 1993, n. 557, come modificato
dalla legge 30 dicembre 2004, n. 311, con esclusione di
quelli richiamati al comma 4.

Art. 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato
alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 27 maggio 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Storace, Ministro della
salute

Visto, il Guardasigilli: Castelli

05G0112
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 30 maggio 2005.

Disposizioni di chiusura della contabilita' dei processi davanti
al Tribunale Superiore delle acque pubbliche.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA
di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 293, comma 1, del testo unico 30 mag-
gio 2002, n. 115, recante disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di spese di giustizia, che ha reso
applicabili al Tribunale superiore delle acque pubbliche
le disposizioni del testo unico medesimo;

Visto lo stesso art. 293, comma 2, del citato testo
unico, che stabilisce che con decreto del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono dettate le disposizioni per la chiu-
sura della contabilita' relativa ai depositi in numerario
e in valori bollati, tenuta dal Tribunale superiore delle
acque pubbliche;

Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
l’amministrazione del patrimonio e sulla contabilita'
generale dello Stato e il regio decreto 23 maggio 1924,
n. 827, che approva il relativo regolamento di esecu-
zione;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante riforma dell’organizzazione del Governo, ed in
particolare l’art. 62, il quale dispone che all’Agenzia
delle entrate sono attribuite tutte le funzioni concer-
nenti le entrate tributarie erariali che non sono asse-
gnate alla competenza di altre Agenzie;

Considerata la necessita' di procedere alla chiusura
della predetta contabilita' , previa verifica della consi-
stenza dei valori bollati ed in numerario;

Decreta:

Art. 1.

1. Entro la data del 30 maggio 2005 i registri della
contabilita' dei depositi in numerario e in valori bollati,
giacenti presso il Tribunale superiore delle acque pub-
bliche, sono chiusi e le risultanze certificate dal funzio-
nario incaricato del servizio e dal dirigente della Can-
celleria del Tribunale superiore delle acque pubbliche
in un verbale delle operazioni di chiusura, nel quale
sono determinate le giacenze sia in numerario che in
valori bollati; per questi ultimi e' indicato l’importo ori-
ginario e, se in lire, il controvalore in euro.

2. Copia del verbale e' inoltrata all’Ufficio centrale
del bilancio presso il Ministero della giustizia.

Art. 2.

1. Entro il termine del 31 maggio 2005, le somme in
contanti ed i valori bollati, giacenti presso il Tribunale
superiore delle acque pubbliche, per depositi costituiti
ai sensi dell’art. 38 disp. att. del codice di procedura
civile e relativi a provvedimenti non assoggettati al con-
tributo unificato sono versati all’erario secondo le
disposizioni di cui agli articoli 3 e 4, detratto l’importo
dell’uno per cento calcolato sull’ammontare delle suin-
dicate somme e valori, da corrispondere alla Cassa
nazionale di previdenza ed assistenza avvocati e procu-
ratori.

Art. 3.

1. Le somme in contanti sono versate, a cura del
dirigente della Cancelleria del Tribunale superiore
delle acque pubbliche alla Sezione di tesoreria provin-
ciale dello Stato di Roma, anche mediante accredita-
mento sul conto corrente postale intestato alla mede-
sima Sezione di tesoreria, con la seguente causale:
ßSomme versate in applicazione art. 293, comma 2,
del testo unico 30 maggio 2002, n. 115, da imputare
al capo XI - cap. 3530 dello stato di previsione del-
l’entrataý.

Art. 4.

1. I valori bollati sono consegnati al Deposito gene-
rale valori bollati dell’Agenzia delle entrate, il quale ne
rilascia ricevuta.

2. La ricevuta di cui al comma 1 non solleva il funzio-
nario incaricato del servizio di contabilita' da responsa-
bilita' conseguenti l’eventuale accertamento della con-
traffazione o della irregalarita' di alcuni valori.

Art. 5.

1. A dimostrazione dell’avvenuto versamento delle
somme e dei valori bollati di cui all’art. 4, il dirigente
della Cancelleria del Tribunale superiore delle acque
pubbliche, trasmette all’Ufficio centrale del bilancio
presso il Ministero della giustizia un prospetto, con-
forme all’allegato A al presente decreto, debitamente
sottoscritto, al quale sono allegate copia del verbale di
cui all’art. 1, nonche¤ le quietanze e le ricevute dei versa-
menti eseguiti.

ö 7 ö
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EArt. 6.

1. Per i processi pendenti non in regime di contributo
unificato, le parti possono avvalersi a norma del-
l’art. 265 del decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 2002, n. 115, delle disposizioni della parte II,
titolo I, dello stesso decreto, effettuando apposita
dichiarazione sul valore del processo e versando l’im-
porto del contributo in ragione del 50% ovvero delle
disposizioni in tema di imposta di bollo per i ricorsi civili
proposti dinanzi alla Corte di cassazione.

Art. 7.

1. Eventuali richieste di restituzione delle somme o dei
valori costituiti in deposito e di rimborsi delle spese di noti-
fica, avanzate successivamente alla data di chiusura dei

registri contabili ed alla certificazione delle giacenze,
saranno soddisfatte con le normali procedure di rim-
borso.

Art. 8.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 maggio 2005

Il Ministro della giustizia
Castelli

Il Ministro dell’economia e delle finanze
Siniscalco

ö 8 ö
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Allegato A

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Tribunale superiore delle acque pubbliche

Prospetto dei versamenti eseguiti a norma dell’art. 293 del testo unico 30 maggio 2002, n. 115, nonche¤ ai sensi degli articoli 3 e 4 del decreto
ministeriale ........................................

Ammontare residuale dei depositi effettuati ai sensi dell’art. 38 dd.a.c.p.c., relativi alle cause non assoggettate al contributo unificato:

a) somme in contanti Euro ..................................................

b) valori bollati (lire .......................................................) controvalore in Euro ..................................................

c) valori bollati in euro Euro ..................................................

d) importo complessivo Euro ..................................................

Si dichiara che il suindicato importo corrisponde all’ammontare residuale dei depositi costituiti dalle parti, nonche¤ alle risultanze della
contabilita' dei depositi.

A fronte dello stesso importo, sono stati eseguiti i seguenti versamenti:

1) alla Cassa nazionale di previdenza e di assistenza avvocati e procuratori (1% dell’importo
complessivo di cui alla lettera d), come da allegata ricevuta di versamento Euro ..................................................

2) alla Sezione di tesoreria provinciale dello Stato di Roma (differenza tra le somme in con-
tanti di cui alla lettera a) e l’importo versato alla Cassa nazionale di previdenza ed assistenza avvo-
cati e procuratori), come da allegato attestato di versamento in c/c postale (ovvero, come da allegata
quietanza di tesoreria) Euro ..................................................

3) al Deposito generale dei valori bollati, come da ricevuta allegata, di valori bollati per
l’importo in lire ............ e un controvalore di Euro ..................................................

Totale dei versamenti . . . Euro ..................................................

Roma, l|' ................................

Il dirigente dell’ufficio di cancelleria

......................................................

05A05476
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 14 marzo 2005.

Norme per l’attuazione della direttiva 2003/14/CE che modi-
fica la direttiva 91/321/CEE sugli alimenti per lattanti e gli ali-
menti di proseguimento.

IL MINISTRO DELLA SALUTE
di concerto con

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Vista la direttiva 2003/14/CE della Commissione del
10 febbraio 2003 che modifica la direttiva 91/321/CEE
sugli alimenti per lattanti e gli alimenti di prosegui-
mento;

Visto il decreto del Ministro della sanita' 6 aprile
1994, n. 500, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 111;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1996, n. 241;

Acquisito il parere della Conferenza Stato-regioni,
acquisito in data 11 novembre 2004;

Visto l’art. 20 della legge 16 aprile 1987, n. 183;

Decreta:

Art. 1.

1. Il comma 8-ter dell’art. 4 del decreto ministeriale
6 aprile 1994, n. 500, e' sostituito dal seguente:

ß8-ter. Gli antiparassitari elencati nell’allegato IX
non devono essere utilizzati nei prodotti agricoli desti-
nati alla produzione di alimenti per lattanti e alimenti
di proseguimento. Tuttavia, ai fini del controllo:

a) si ritiene che gli antiparassitari elencati nella
tabella 1 dell’allegato IX non siano stati utilizzati se i
loro residui non superano una soglia di 0,003 mg/kg.
Tale quantita' , considerata il limite di quantificazione
dei metodi analitici, sara' mantenuta costantemente
aggiornata alla luce del progresso tecnico;

b) si ritiene che gli antiparassitari elencati nella
tabella 2 dell’allegato IX non siano stati utilizzati se i
loro residui non superano una soglia di 0,003 mg/kg.
Tale quantita' sara' mantenuta costantemente aggior-
nata alla luce dei dati relativi alla contaminazione
ambientale.ý.

Art. 2.

1. All’art. 4, dopo il comma 8-ter, sono aggiunti i
seguenti:

ß8-quater. In deroga al comma 8-bis dell’art. 4, per
gli antiparassitari elencati nell’allegato X si applicano
le quantita' massime di residui specificate nell’allegato
stesso.

8-quinquies. Per gli antiparassitari elencati nell’alle-
gato X, ove sia presa una decisione circa il non inseri-
mento di un principio attivo nell’allegato I al decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, gli allegati IX e X
saranno modificati di conseguenza.

8-sexies. Le quantita' di cui ai commi 8-bis, ter e
quater si applicano ai prodotti proposti comepronti al con-
sumo o ricostituiti in base alle istruzioni del produttore.ý.

Art. 3.

1. L’art. 5 del decreto ministeriale 6 aprile 1994,
n. 500, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 5. ö Gli alimenti per lattanti e gli alimenti di
proseguimento non devono contenere alcuna sostanza
in quantita' tale da mettere a rischio la salute dei lattanti
e dei bambini nella prima infanziaý.

Art. 4.

1. All’art. 10 del decreto ministeriale 6 aprile 1994,
n. 500, dopo il comma 1-ter, e' aggiunto il seguente:

ß1-quater. EØ vietata la commercializzazione di prodotti
non conformi alle disposizioni indicate all’art. 4, para-
grafi 8-ter e 8-quater a decorrere dal 6 marzo 2005.ý.

Art. 5.

1. L’allegato I al presente decreto e' aggiunto quale
allegato IX al decreto ministeriale 6 aprile 1994, n. 500.

2. L’allegato II al presente decreto e' aggiunto quale
allegato X al decreto ministeriale 6 aprile 1994, n. 500.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e farlo osservare.

Roma, 14 marzo 2005

Il Ministro della salute
Sirchia

Il Ministro
delle attivita' produttive

Marzano

Registrato alla Corte dei conti il 6 maggio 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 2, foglio n. 260
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EDECRETO 14 marzo 2005.

Norme per l’attuazione della direttiva 2003/13/CE che modi-
fica la direttiva 96/5/CE sugli alimenti a base di cereali e gli
altri alimenti destinati ai lattanti e ai bambini.

IL MINISTRO DELLA SALUTE
di concerto con

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Vista la direttiva 2003/13/CE della Commissione del
10 febbraio 2003 che modifica la direttiva 96/5/CE
sugli alimenti a base di cereali e gli altri alimenti desti-
nati ai lattanti e ai bambini;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
7 aprile 1999, n. 128, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 111;

Acquisito il parere della Conferenza Stato-regioni,
acquisito in data 28 ottobre 2004;

Visto l’art. 20 della legge 16 aprile 1987, n. 183;

Decreta:

Art. 1.

1. Il comma 2 dell’art. 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 7 aprile 1999, n. 128, e' sostituito dal
seguente:

ß2. I prodotti di cui all’art. 2, comma 1 non devono
contenere residui di singoli antiparassitari superiori a
0,01 mg/kg, ad eccezione delle sostanze i cui livelli speci-
fici di residui figurano nell’allegatoVII, alle quali si appli-
cano pertanto tali livelli specifici, ne¤ devono contenere
prodotti geneticamente modificati. Nella composizione
di tali prodotti e' necessario prestare una particolare
attenzione alla conservazione, alla freschezza e all’as-
senza di sostanze nocive negli ingredienti utilizzatiý.

Art. 2.

1. L’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica
7 aprile 1999, n. 128, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 6. ö 1. Gli alimenti a base di cereali e gli altri
alimenti destinati ai lattanti e ai bambini non devono
contenere alcuna sostanza in quantita' tale da mettere
a rischio la salute dei lattanti e dei bambini.

2. Gli antiparassitari elencati nell’allegato VIII non
devono essere utilizzati nei prodotti agricoli destinati
alla produzione di alimenti a base di cereali e di altri
alimenti destinati ai lattanti e ai bambini. Tuttavia, ai
fini del controllo:

a) si ritiene che gli antiparassitari elencati nella
tabella 1 dell’allegato VIII non siano stati utilizzati se i
loro residui non superano una soglia di 0,003 mg/kg.

Tale quantita' , considerata il limite di quantificazione
dei metodi analitici, sara' mantenuta costantemente
aggiornata alla luce del progresso tecnico;

b) si ritiene che gli antiparassitari elencati nella
tabella 2 dell’allegato VIII non siano stati utilizzati se i
loro residui non superano una soglia di 0,003 mg/kg.
Tale quantita' sara' mantenuta costantemente aggior-
nata alla luce dei dati relativi alla contaminazione
ambientale.

3. Le quantita' di cui alle lettere a) e b) del comma 2 si
applicano ai prodotti proposti come pronti al consumo
o ricostituiti in base alle istruzioni del produttore.

4. Per gli antiparassitari elencati nell’allegato VII,
ove sia presa una decisione circa il non inserimento di
un principio attivo nell’allegato I al decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 194, gli allegati VII e VIII saranno
modificati di conseguenza.ý.

Art. 3.

All’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica
7 aprile 1999, n. 128, e' aggiunto il seguente comma:

ß2-ter. EØ vietata la commercializzazione di prodotti
non conformi alle disposizioni indicate all’art. 6,
comma 1-bis a decorrere dal 6 marzo 2005ý.

Art. 4.

1. L’allegato I al presente decreto e' aggiunto al
decreto del Presidente della Repubblica 7 aprile 1999,
n. 128, quale allegato VII.

2. L’allegato II al presente decreto e' aggiunto al
decreto del Presidente della Repubblica 7 aprile 1999,
n. 128, quale allegato VIII.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e farlo osservare.

Roma, 14 marzo 2005

Il Ministro della salute
Sirchia

Il Ministro
delle attivita' produttive

Marzano

Registrato alla Corte dei conti il 6 maggio 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 2, foglio n. 261
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EDECRETO 3 maggio 2005.

Estensione d’impiego, ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, del prodotto fito-
sanitario Regalis.

IL DIRETTORE GENERALE
della sanita' veterinaria e degli alimenti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva n. 91/414/
CEE in materia d’immissione in commercio di pro-
dotti fitosanitari nonche¤ la circolare del 10 giugno
1995, n. 17 (S.O. Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giu-
gno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti
fitosanitariý;

Visto in particolare l’art. 8, comma 3, del citato
decreto legislativo, concernente la possibilita' di auto-
rizzare in circostanze eccezionali l’immissione in com-
mercio di un prodotto fitosanitario per un periodo mas-
simo di centoventi giorni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto del 20 gennaio 2003, modificato suc-
cessivamente con decreti di cui l’ultimo in data 24 gen-
naio 2005, con il quale e' stato registrato al n. 11560 il
prodotto fitosanitario denominato Regalis, a nome del-
l’Impresa BASF Italia S.p.a. con sede in Cesano
Maderno (Milano), via Marconato n. 8, preparato in
stabilimenti gia' autorizzati;

Vista la domanda inoltrata dall’impresa medesima
il 2 dicembre 2004, diretta ad ottenere, in via eccezio-
nale, l’estensione d’impiego per la lotta contro il bat-
terio Erwinia amylovora sulle colture di melo e pero,
come previsto dall’art. 8, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 194 del 17 marzo 1995, del prodotto sopra-
citato;

Viste le note inoltrate dalle organizzazioni di produt-
tori Apo Conerpo del 25 novembre 2004, Apofruit Ita-
lia del 26 novembre 2004, Solemilia Modena del

25 novembre 2004, Assomela del 6 dicembre 2004 e
Dachverband Federazione Sudtirol del 10 dicembre
2004, relative alla richiesta di estensione di impiego in
via eccezionale del prodotto fitosanitario Regalis per
la lotta contro il batterio Erwinia amylovora sulle col-
ture di melo e pero;

Visto il parere del Ministero delle politiche agricole e
forestali del 3 gennaio 2005, con cui e' stato espresso
parere favorevole all’uso eccezionale, per un periodo
limitato di centoventi giorni, del prodotto fitosanitario
di cui trattasi, per la lotta contro il batterio Erwinia
amylovora sulle colture di melo e pero;

Visto il parere favorevole espresso il 16 marzo 2005,
dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

EØ autorizzata l’estensione di impiego del prodotto
fitosanitario Regalis, per la lotta contro il batterio
Erwinia amylovora sulle colture di melo e pero, in via
eccezionale per un periodo di centoventi giorni dalla
data del presente decreto. Il suddetto prodotto e' regi-
strato al n. 11560 del 20 gennaio 2003, modificato
successivamente con decreti di cui l’ultimo in data
24 gennaio 2005, a nome dell’Impresa BASF Italia
S.p.a. con sede in Cesano Maderno (Milano), via
Marconato 8.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa
estera BASF Aktiengesellschaft - D-67056 Ludwigsha-
fen-Germania.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da kg 1.

EØ approvata quale parte integrante del presente
decreto l’etichetta allegata, con la quale il prodotto
deve essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 maggio 2005

Il direttore generale:Marabelli
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 13 maggio 2005.

Cancellazione dal registro delle imprese della societa' coope-
rativa ßC.C.C. Cooperativa Calabra Citra a r.l.ý, in Bonifati.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cosenza

Visto l’art. 2545-octiesdecies, secondo e terzo comma
del codice civile che prevede la cancellazione dal regi-
stro delle imprese delle societa' cooperative in liquida-
zione ordinaria che non depositato i bilanci di esercizio
relativi agli ultimi cinque anni;

Viste le risultanze degli accertamenti ispettivi disposti;

Visto il parere di massima della Commissione cen-
trale per le cooperative del 15 maggio 2003;

Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre
2001 tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
ed il Ministero delle attivita' produttive;

Dispone

la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale per la conse-
guente cancellazione dal registro delle imprese della
cooperativa ßC.C.C. Cooperativa Calabria Citra a r.l.ý
con sede in Bonifati alla via Greco, n. 32 (Cosenza)
costituita con atto notaio dott. Stanislao Amato in data
9 febbraio 1990 rep. 35536 R.S. 2328 Trib. di Paola
pos. busc. 3143/248897, in liquidazione ordinaria dal
1993 e che non presenta bilanci di esercizio da oltre cin-
que anni.

Ai sensi del terzo e quarto comma dell’art. 2545-
octiesdecies, entro il termine perentorio di trenta giorni
dalla pubblicazione, i creditori e gli altri interessanti
possono presentare all’autorita' governativa formale e
motivata domanda intesa a consentire la prosecuzione
della liquidazione.

Trascorso il suddetto termine si dara' seguito alla pro-
cedura per la cancellazione dell’ente dal registro delle
societa' .

Cosenza, 13 maggio 2005

Il direttore provinciale: Spina

05A05244

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 6 maggio 2005.

Modifica della denominazione della varieta' di mais
ßDKC4521ý, iscritta al registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta'
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle
varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
8 ottobre 1973, n. 1065 e successive modificazioni rela-
tivo al regolamento di esecuzione della legge n. 1096/
1971;

Visto in particolare l’art. 17-bis del detto decreto
del Presidente della Repubblica n. 1065/1973, modifi-
cato, da ultimo, dal decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 2001 n. 322, per cio' che con-
cerne i dubbi sorti, dopo l’iscrizione delle varieta' , in
ordine all’idoneita' della denominazione varietale;

Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2002,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 31, del 7 febbraio 2003, con il quale e' stata
iscritta al registro nazionale, tra l’altro, la varieta' di
mais denominata DKC4521;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in
particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di Governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Vista la richiesta con la quale e' stata proposta la
nuova denominazione Alabastro;

Considerato concluso l’esame della denominazione
proposta;

Ritenuto di accogliere la proposta della nuova deno-
minazione;
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EDecreta:

Art. 1.

La denominazione della varieta' di mais DKC4521 e'
modificata in Alabastro.

Roma, 6 maggio 2005

Il direttore generale: Abate
öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di
legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994,
n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del
Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 38/1998.

05A05248

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 23 maggio 2005.

Accreditamento di soggetti intermediari per lo svolgimento
delle attivita' per la promozione e lo sviluppo di nuove imprese
innovative, di cui alla direttiva del Ministro delle attivita' pro-
duttive 3 febbraio 2003.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento degli incentivi

alle imprese

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 28 marzo 2001 recante ßCriteri di utilizzo dei
proventi di cui all’art. 1, lettera e) della determinazione
del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2001ý e in
particolare l’art. 6, comma 1, nel quale e' disposto che
per lo svolgimento delle attivita' di cui al citato decreto
i soggetti intermediari devono essere accreditati dal
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, ora Ministero delle attivita' produttive;

Vista la direttiva del Ministero delle attivita' produt-
tive del 3 febbraio 2003, recante ßModalita' di gestione,
forme e misure delle agevolazioni previste dall’art. 106
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, per la promozione
e lo sviluppo di nuove imprese innovativeý e in partico-
lare l’art. 4, comma 3, nel quale e' disposto che per lo
svolgimento delle attivita' di cui alla citata direttiva i
soggetti intermediari devono essere accreditati dal
Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 gennaio 2004, recante ßCondizioni di ammissibi-
lita' e disposizioni di carattere generale per gli interventi
di concessione di anticipazioni finanziarie per l’acquisi-

zione di partecipazioni temporanee e di minoranza nel
capitale di rischio di imprese di cui agli articoli 103,
comma 1, e 106 della legge 23 dicembre 2000, n. 388ý e
in particolare il punto 18.6. nel quale e' previsto che in
ordine all’accreditamento dei soggetti intermediari
dispone, vista la delibera del Comitato di cui agli arti-
coli 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 28 marzo 2001 e 5, comma 3, della direttiva del
Ministero delle attivita' produttive del 3 febbraio 2003,
il Ministero delle attivita' produttive con decreto del
direttore generale del coordinamento degli incentivi
alle imprese;

Vista la nota di MCC S.p.a. del 7 marzo 2005 con la
quale si informa che il Comitato di cui agli articoli 7
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 28 marzo 2001 e 5, comma 3, della direttiva del
Ministero delle attivita' produttive del 3 febbraio 2003,
nella riunione del 28 febbraio 2005, ha espresso parere
favorevole, tra l’altro, in ordine all’accreditamento
presso il Ministero delle attivita' produttive di Piemonte
High Technology S.r.l., a condizione che venisse perfe-
zionato il previsto allargamento della compagine socie-
taria tramite l’ingresso di due soci privati;

Vista la successiva nota di MCC S.p.a. in data
18 maggio 2005 con la quale si rende noto che
Piemonte High Technology S.r.l. ha inviato la docu-
mentazione comprovante il nuovo assetto societario a
seguito della sottoscrizione del capitale da parte di
Eporgen S.p.a. e del Consorzio di garanzia Eurofidi, e
che tale documentazione risulta idonea ai fini dello
scioglimento della suddetta riserva;

Decreta:

Art. 1.

1. Per lo svolgimento delle attivita' di cui alla direttiva
del Ministero delle attivita' produttive del 3 febbraio
2003 citata nelle premesse e' accreditato presso il Mini-
stero medesimo Piemonte High Technology S.r.l.

2. In conseguenza del predetto accreditamento
Piemonte High Technology S.r.l. puo' richiedere le anti-
cipazioni finanziarie di cui all’art. 1, comma 1, lette-
ra b), del decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 28 marzo 2001 e all’art. 1, comma 1, lettera a)
della direttiva del Ministero delle attivita' produttive
del 3 febbraio 2003.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2005

Il direttore generale: Pasca di Magliano

05A05409
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 20 dicembre 2004.

Programma di interventi urgenti per la lotta contro l’AIDS -
legge 5 giugno 1990, n. 135 - Assegnazione quote residue.
(Deliberazione n. 64/2004).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 5 giugno 1990, n. 135, concernente un
programma ö per una spesa complessiva di 2.100
miliardi di lire ö di interventi urgenti per la preven-
zione e la lotta all’AIDS e le successive modificazioni
ed integrazioni, con particolare riguardo al decreto-
legge 2 ottobre 1993, n. 396, articoli 1 e 3, convertito
nella legge 24 dicembre 1993, n. 492;

Visto in particolare l’art. 3, primo comma della pre-
detta legge n. 492/1993, che demanda a questo Comi-
tato l’approvazione del programma di interventi per la
ripartizione delle quote di finanziamento tra le Regioni
e le Province autonome;

Vista la propria deliberazione in data 21 dicembre
1993, con la quale sono state approvate modificazioni
al programma di interventi per la lotta all’AIDS, gia'
oggetto delle deliberazioni adottate in data 3 agosto
1990 e 30 luglio 1991;

Visto il decreto-legge 1� dicembre 1995, n. 509, con-
vertito nella legge 31 gennaio 1996, n. 34, concernente
disposizioni urgenti in materia di strutture e di spese
del Servizio sanitario nazionale, e recante, tra l’altro,
modificazioni alla procedura prevista dalla citata legge
n. 135/1990, per l’approvazione dei progetti compresi
nel programma di interventi urgenti per la lotta
all’AIDS;

Visto in particolare l’art. 3, comma 4, del citato
decreto-legge n. 509/1995, convertito nella legge n. 34/
1996, che prevede la possibilita' di una ridestinazione
dei finanziamenti da parte di questo Comitato, su pro-
posta del Ministro della salute, d’intesa con la Confe-
renza Stato-Regioni, anche con riferimento ai finanzia-
menti per interventi su strutture di assistenza ai malati
di AIDS;

Visto l’art. 10 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67,
convertito nella legge 23 maggio 1997, n. 135, concer-
nente la disciplina delle modalita' di destinazione dei
finanziamenti residui alla data del 31 agosto 1996,

secondo le modalita' stabilite dal citato decreto-legge
n. 509/1995, art. 3, comma 4, convertito dalla legge
n. 34/1996, per gli interventi di edilizia sanitaria, ex
art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67;

Vista la propria delibera 6 maggio 1998, n. 55,
(Gazzetta Ufficiale n. 169/1998), con la quale, tra l’al-
tro, e' stata accantonata la somma di 193.806.585.159
lire (100.092.747,99 euro) in attesa di ulteriori verifiche
istruttorie da parte del Ministero della sanita' ;

Vista la proposta del Ministero della salute, tra-
smessa con note n. 14226 del 20 maggio 2004 e
n. 16197 del 14 giugno 2004, di riparto della predetta
somma di 100.092.747,99 euro, destinando in partico-
lare la quota di 64.222.875,07 euro alla Regione Sici-
liana, di 19.327.458,15 euro alla Regione Campania e
di 16.542.414,77 euro per il piano nazionale anti-SARS;

Considerato che, nella propria proposta, il Ministero
della salute evidenzia le criticita' dei programmi presen-
tati dalle Regioni interessate e la conseguente necessita'
di acquisire ulteriore puntuale documentazione in pro-
posito;

Considerata altres|' l’urgenza, individuata nella pro-
posta medesima, di riservare una congrua somma per
far fronte ad emergenze nel campo epidemiologico;

Vista l’intesa espressa in Conferenza Stato-Regioni
nella seduta del 29 aprile 2004;

Delibera:

A valere sulle residue disponibilita' del programma
nazionale di interventi urgenti per la lotta contro
l’AIDS, la somma accantonata di 100.092.747,99 euro e'
assegnata come segue:

64.222.875,07 euro alla Regione Siciliana;

19.327.458,15 euro alla Regione Campania.

Tali importi sono finalizzati al completamento del
Programma di interventi per la lotta contro l’AIDS e
per la realizzazione di strutture ospedaliere per malattie
infettive.

Entro trenta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente delibera nella Gazzetta Ufficiale, le predette
Regioni dovranno presentare puntuale documenta-
zione in relazione al programma di interventi proposto.

Qualora dette Regioni non rispettino il termine fis-
sato, i finanziamenti si intenderanno revocati e
potranno essere ripartiti per ulteriori esigenze del Pro-
gramma, d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni.
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EL’importo di 16.542.414,77 euro viene accantonato
come riserva nazionale per far fronte ad emergenze
che potrebbero scaturire dall’evoluzione dell’attuale
situazione epidemiologica e dalle attivita' del piano
nazionale anti-SARS che questo Comitato provvedera'
a ripartire tra le Regioni.

Roma, 20 dicembre 2004

Il Presidente delegato
SiniscalcoIl segretario del CIPE

Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 2005
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2

Economia e finanze, foglio n. 109

05A05226

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 16 maggio 2005.

Modalita' e termini della trasmissione telematica dei dati rela-
tivi alle operazioni di verificazione periodica degli apparecchi
misuratori fiscali, dell’elenco dei tecnici incaricati dell’esecuzio-
ne della verificazione periodica, nonche¤ degli altri elementi iden-
tificativi previsti alla lettera c) del punto 10.1 del provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate 28 luglio 2003.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento:

Dispone:

1. Comunicazione da parte dei fabbricanti e dei labo-
ratori di verificazione periodica abilitati.

1.1. I fabbricanti e i laboratori di verificazione
periodica abilitati ai sensi del provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate 28 luglio 2003 devono
comunicare i dati identificativi delle operazioni di veri-
ficazione periodica effettuate e quelli relativi ai tecnici
incaricati dell’esecuzione delle stesse.

2. Modalita' di trasmissione telematica all’Anagrafe
Tributaria.

2.1. I soggetti effettuano, per via telematica, le
comunicazioni di cui al punto 1:

a) direttamente, tramite il servizio telematico
Entratel ovvero tramite il servizio telematico Internet,
in relazione ai requisiti posseduti ai fini della trasmis-

sione telematica delle dichiarazioni fiscali di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, e successive modificazioni;

b) tramite gli intermediari di cui all’articolo 3,
commi 2-bis e 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni.

2.2. Con il presente provvedimento sono approvate
le specifiche tecniche (All. 1) per la trasmissione telema-
tica delle comunicazioni di cui al punto 1.

2.3. I soggetti obbligati utilizzano i prodotti soft-
ware di controllo distribuiti gratuitamente dall’Agenzia
delle entrate, al fine di verificare la conformita' dei dati
comunicati con quanto previsto dalle suddette specifi-
che tecniche.

2.4. I file contenenti le comunicazioni da trasmet-
tere tramite il servizio telematico Internet devono avere
dimensioni non superiori a 3 Megabyte in formato
compresso.

3. Ricevute.

3.1 La trasmissione si considera effettuata nel
momento in cui e' completata, da parte dell’Agenzia
delle entrate, la ricezione del file contenente le comuni-
cazioni, salvo i casi previsti al punto 3.4.

3.2 L’Agenzia delle entrate attesta l’avvenuta pre-
sentazione delle comunicazioni mediante una ricevuta,
contenuta in un file, munito del codice di autentica-
zione per il servizio Entratel e del codice di riscontro
per il servizio Internet, generati secondo le modalita'
descritte, rispettivamente, al paragrafo 2 dell’allegato
tecnico ed al paragrafo 3 dell’allegato tecnico ter al
decreto dirigenziale 31 luglio 1998 e successive modifi-
cazioni.

In essa sono indicati i seguenti dati:

a) la data e l’ora di ricezione del file;

b) l’identificativo del file attribuito dall’utente;

c) il protocollo attribuito al file, all’atto della
ricezione dello stesso;

d) il numero delle comunicazioni contenute nel
file.

3.3 Salvo cause di forza maggiore, le ricevute sono
rese disponibili per via telematica entro cinque giorni
lavorativi successivi a quello del corretto invio del file
all’Agenzia delle entrate.
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E3.4 Le ricevute non sono rilasciate e le comunica-
zioni si considerano non presentate, qualora il file
venga scartato per uno dei seguenti motivi:

a) mancato riconoscimento del codice di auten-
ticazione per il servizio Entratel o del codice di riscon-
tro per il servizio Internet, di cui al punto 3.2;

b) codice di autenticazione per il servizio Entra-
tel o codice di riscontro per il servizio Internet dupli-
cato, a fronte di invio dello stesso file avvenuto erronea-
mente piu' volte;

c) file non elaborabile, in quanto non predispo-
sto utilizzando il software di controllo di cui al punto
2.3.;

d) mancato riconoscimento del soggetto tenuto
alle comunicazioni, nel caso di trasmissione telematica
effettuata da un intermediario di cui al punto 2.2.

3.5 Il motivo dello scarto e' comunicato, per via
telematica, all’utente che ha effettuato la trasmissione
del file, il quale e' tenuto a ripetere la trasmissione nei
termini, una volta rimosso il motivo dello scarto.

3.6 La trasmissione si considera tempestiva, qua-
lora venga nuovamente e correttamente effettuata entro
5 giorni lavorativi dall’avvenuto scarto a ridosso del
termine di scadenza.

4.Termini della trasmissione telematica all’Anagrafe
Tributaria.

4.1 La trasmissione delle comunicazioni di cui al
punto 1 deve essere effettuata entro il ventesimo giorno
del mese successivo ad ogni trimestre solare. Qualora
detto termine cada di sabato o in corrispondenza di un
giorno festivo, esso e' prorogato al primo giorno lavora-
tivo successivo.

5. Disposizioni transitorie

5.1 I dati relativi alle verifiche effettuate dal
20 aprile 2004 al 31 dicembre 2004 devono essere tra-
smessi entro il 20 dicembre 2005.

5.2 I dati relativi al primo e al secondo trimestre
2005 devono essere trasmessi entro il 20 settembre
2005.

Motivazioni.

Con il presente provvedimento si da attuazione a
quanto previsto dal provvedimento del direttore dell’A-
genzia delle entrate del 28 luglio 2003, punti 6.4, 10.1 e
11.1.2 modificativo dell’articolo 7 del decreto ministe-
riale 23 marzo 1983.

Riferimenti normativi dell’atto.

Si riportano i riferimenti normativi dell’atto.

Disposizioni relative all’imposta sul valore aggiunto.

Decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, e successive modificazioni, concer-
nente la disciplina dell’imposta sul valore aggiunto.

Disposizioni relative ai misuratori fiscali:

legge 26 gennaio 1983, n. 18, concernente l’obbligo
da parte di determinate categorie di contribuenti del-
l’imposta sul valore aggiunto di rilasciare uno scon-
trino fiscale mediante l’uso di speciali apparecchi misu-
ratori fiscali;

decreto del Ministro delle finanze 23 marzo 1983,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 24 marzo
1983, e successive modificazioni ed integrazioni; conte-
nente norme di attuazione delle disposizioni di cui alla
citata legge n. 18 del 1983 ed in particolare gli arti-
coli 4, comma 1, 2 e 3, gli articoli 9, 10 e 11 con i quali
sono previsti gli obblighi sopra indicati;

decreto dirigenziale 31 luglio 1998 e successive
modificazioni;

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 concer-
nente la riforma dell’organizzazione del Governo;

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate del 4 marzo 2002;

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate del 28 luglio 2003;

Disposizioni relative alla trasmissione telematica:

decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322.

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate del 9 luglio 2001;

Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle entrate:

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (arti-
colo 68; articolo 73);

decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre
2000;

statuto dell’Agenzia delle entrate (articolo 5,
comma 1; articolo 6, comma 1);

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articolo 2, commi 1 e 4).

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 maggio 2005

Il direttore dell’Agenzia: Ferrara
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EAllegato 1

Specifiche tecniche per le Comunicazioni all’Anagrafe tributaria - Misuratori fiscali
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 18 maggio 2005.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale
ßKogenate Bayerý (octocog alfa), autorizzato con procedura
centralizzata europea dalla Commissione europea. (Determi-
nazione/C n. 33/2005).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale KOGE-
NATE BAYER (octocog alfa) - autorizzato con procedura centralizzata
europea dalla Commissione europea con la decisione del 21 settembre
2004 ed inserito nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:

EU/1/00/143/004 250 UI 1 flaconcino di polvere + 1 siringa pre-
riempita 2,5 ml di solvente set per iniezione in vena due tamponi sterili
due tamponi asciutti + 2 cerotti;

EU/1/00/143/005 500 UI 1 flaconcino di polvere + 1 siringa pre-
riempita 2,5 ml di solvente set per iniezione in vena due tamponi sterili
due tamponi asciutti + 2 cerotti;

EU/1/00/143/006 1000 UI 1 flaconcino di polvere + 1 siringa
preriempita 2,5 ml di solvente set per iniezione in vena due tamponi ste-
rili due tamponi asciutti + 2 cerotti.

Titolare A.I.C.: Bayer AG.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia italiana del farmaco, a norma de comma 13 del-
l’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del Registro
Visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della Direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Visto il Regolamento n. 726/2004/CE;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico
- scientifica nella seduta del 12-13 aprile 2005;

Vista la deliberazione n. 9 in data 20 aprile 2004 del
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale
KOGENATE BAYER debba venir attribuito un
numero di identificazione nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC

Alla specialita' medicinale KOGENATE BAYER
(octocog alfa) nelle confezioni indicate vengono attri-
buiti i seguenti numeri di identificazione nazionale:

confezione: 250 UI 1 flaconcino di polvere +
1 siringa preriempita 2,5 ml di solvente set per iniezione
in vena due tamponi sterili due tamponi asciutti +
2 cerotti;

n. AIC 034955043/E (in base 10); 11BRT3 (in base
32);
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Econfezione: 500 UI 1 flaconcino di polvere +
1 siringa preriempita 2,5 ml di solvente set per iniezione
in vena due tamponi sterili due tamponi asciutti + 2
cerotti;

n. AIC 034955056/E (in base 10); 11BRTJ (in base
32);

confezione: 1000 UI 1 flaconcino di polvere +
1 siringa preriempita 2,5 ml di solvente set per iniezione
in vena due tamponi sterili due tamponi asciutti +
2 cerotti;

n. AIC 034955068/E (in base 10); 11BRTW (in
base 32).

Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale KOGENATE BAYER
(octocog alfa) e' classificata come segue:

confezione: 250 UI 1 flaconcino di polvere +
1 siringa preriempita 2,5 ml di solvente set per iniezione
in vena due tamponi sterili due tamponi asciutti +
2 cerotti;

n. AIC 034955043/E (in base 10); 11BRT3 (in base
32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 171,72 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 283,41 euro.

Confezione: 500 UI 1 flaconcino di polvere +
1 siringa preriempita 2,5 ml di solvente set per iniezione
in vena due tamponi sterili due tamponi asciutti +
2 cerotti.

n. AIC 034955056/E (in base 10); 11BRTJ (in base
32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 343,44 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 566,82 euro.

Confezione: 1000 UI 1 flaconcino di polvere +
1 siringa preriempita 2,5 ml di solvente set per iniezione
in vena due tamponi sterili due tamponi asciutti + 2
cerotti.

n. AIC 034955068/E (in base 10); 11BRTW (in base
32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 686,89 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 1133,64 euro.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 4.

Condizioni e modalita' di impiego

Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e
piano terapeutico di cui all’allegato 2 alla determina-
zione 29 ottobre 2004, pubblicata nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 novembre
2004.

Art. 5.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 18 maggio 2005

Il direttore generale. Martini

05A05332

DETERMINAZIONE 18 maggio 2005.

Rinegoziazione del medicinale ßVenitriný.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 del-
l’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del Registro
Visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;
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EVisto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della Direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni e integrazioni;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Visto il decreto con il quale la societa' Laboratoires
3M Sante' e' stata autorizzata all’immissione in commer-
cio del medicinale VENITRIN nella confezione:

5 mg/1,5 ml concentrato per soluzione per infu-
sione 2 fiale + set infusionale;

AIC n. 018128025 (in base 10);

Classe: ßHý.

Vista la modifica secondaria che elimina dalla confe-
zione il set infusionale, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 78 Parte seconda del 5 aprile 2005;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
rinegoziazione del prezzo;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico
scientifica del 12/13 aprile 2005;

Vista la deliberazione n. 9 in data 20 aprile 2005 del
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale VENITRIN (nitroglicerina) e' rinego-
ziato come segue:

confezione: 5 mg/1,5 ml concentrato per soluzione
per infusione 2 fiale.

AIC n. 018128025 (in base 10).

Classe: ßHý

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 2,66 euro

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 4,39 euro.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

OSP1: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa utilizzabile esclusivamente in ambiente ospe-
daliero.

Art. 3.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio.

Roma, 18 maggio 2005

Il direttore generale: Martini

05A05333

BANCA D’ITALIA

PROVVEDIMENTO 20 maggio 2005.

Proroga della concessione del servizio di gestione dell’archi-
vio informatizzato ai sensi dell’articolo 10-bis della legge
15 dicembre 1990, n. 386.

IL GOVERNATORE

Visto l’art. 10-bis, comma 1, della legge 15 dicembre
1990, n. 386, cos|' come introdotto dall’art. 36,
comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1999,
n. 507, che istituisce presso la Banca d’Italia, al fine
del regolare funzionamento del sistema dei pagamenti,
un archivio informatizzato degli assegni bancari e
postali e delle carte di pagamento irregolari;

Visto l’art. 10-bis, comma 2, della citata legge n. 386/
1990, secondo il quale la Banca d’Italia per la gestione
di detto archivio informatizzato puo' avvalersi di un
ente esterno;

Considerata l’opportunita' di conferire in concessione
il relativo servizio in ragione dell’elevato impatto sotto
il profilo organizzativo che comporterebbe l’esercizio
diretto;

Considerato che con provvedimento del 15 marzo
2002 il Governatore ha concesso la gestione dell’archi-
vio informatizzato degli assegni bancari e postali e delle
carte di pagamento irregolari e le connesse funzioni alla
Societa' Interbancaria per l’Automazione CedBorsa
S.p.a. per la durata di tre anni a decorrere dalla data di
entrata in funzione dell’archivio fissata al 4 giugno
2002;

Considerato che l’esercizio del servizio postula speci-
fica ed elevata professionalita' sia in ragione della rile-
vanza delle funzioni e dell’attivita' che il concessionario
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Ee' chiamato a svolgere per consentire il funzionamento
del sistema di prevenzione e repressione dell’emissione
illecita di assegni, sia in ragione della qualifica di
responsabile del trattamento dei dati, spettante al con-
cessionario in virtu' del disposto dell’art. 8 della legge
31 dicembre 1996, n. 675 (ora art. 29 del decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196), espressamente richia-
mato dal secondo comma dell’art. 10-bis, legge n. 386/
1990, secondo il quale il responsabile del trattamento
dei dati, se designato, deve essere nominato tra soggetti
che per esperienza, capacita' ed affidabilita' forniscono
idonea garanzia del pieno rispetto delle vigenti disposi-
zioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo
relativo alla sicurezza;

Considerato che la Societa' Interbancaria per l’Auto-
mazione CedBorsa S.p.a., in qualita' di concessionario,
ha dato prova di elevata competenza avendo svolto il
servizio di gestione dell’archivio con diligenza, efficacia
ed imparzialita' ;

Considerato che la stessa Societa' ha dato prova del
pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di
trattamento dei dati, ivi compreso il profilo relativo
alla sicurezza, secondo quanto disposto dal citato
art. 8 della legge n. 675/1996, ora sostituito dall’art. 29
del decreto legislativo n. 196/2003, e dalle ulteriori
disposizioni che disciplinano la materia;

Considerato che i segmenti dell’archivio denominati
ASA (Archivio sanzioni amministrative) e ASP (Archi-
vio sanzioni penali) sono stati avviati soltanto il
26 aprile 2005 a seguito del necessario adeguamento
dei sistemi informatici degli enti segnalanti e del casel-
lario giudiziale;

Considerato che dalla relazione relativa all’esercizio
2004 fatta avere dalla Societa' Interbancaria per l’Auto-

mazione CedBorsa S.p.a. ai sensi degli articoli 17 e 18
del Regolamento della Banca d’Italia del 29 gennaio
2002 risulta che la stessa Societa' ha sostenuto i costi
per lo sviluppo e la gestione dei due segmenti ASA
(Archivio sanzioni amministrative) e ASP (Archivio
sanzioni penali) senza aver potuto usufruire dei relativi
introiti tariffari;

Avuta presente l’istanza della Societa' Interbancaria
per l’Automazione CedBorsa S.p.a., che si e' dichiarata
in condizione di continuare a provvedere alla gestione
dell’archivio, cos|' come configurato nel decreto del
Ministro della giustizia n. 458/2001

E m a n a

il seguente provvedimento:

Art. 1.

Proroga della concessione del servizio

La gestione dell’archivio informatizzato degli assegni
bancari e postali e delle carte di pagamento irregolari,
istituito presso la Banca d’Italia ai sensi dell’art. 10-bis
della legge n. 386/1990, e le connesse funzioni di cui al
decreto legislativo n. 507/1999 ed al decreto del Mini-
stro della giustizia n. 458/2001, gia' concesse in esclu-
siva alla Societa' Interbancaria per l’Automazione Ced-
Borsa S.p.a. con provvedimento del 15 marzo 2002,
sono prorogate alle medesime condizioni fino al
26 aprile 2008.

Roma, 20 maggio 2005

Il Governatore: Fazio
05A05315

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA DIFESA

Conferimento di onorificenze al merito dell’Esercito

Con decreto del Presidente della Repubblica 19 aprile 2005 e'
conferita la seguente ricompensa:

Croce d’oro
al merito dell’Esercito

Al VFA Mario Fattore nato il 18 giugno 1975 a Lanciano
(Chieti) con la seguente motivazione:

ßVolontario in servizio presso il distretto militare di Chieti,
dotato di non comuni qualita' professionali e di carattere, partecipava
al Campionato mondiale della 100 km di corsa su strada, svoltosi a
Taiwan. Grazie alla sua preparazione psicofisica, conseguenza diretta
di un severo impegno, di grandissima tenacia e ferrea determinazione,
conquistava, con i colori della forza armata, il titolo di Campione
del Mondo della specialita' .

Atleta di primissimo piano, con il risultato assolutamente rile-
vante conseguito nell’importante competizione sportiva, ha contri-
buito ad accrescere il lustro ed il prestigio dell’Esercito italiano a
livello nazionale ed internazionaleý.

Taiwan, 16 novembre 2003.

Con decreto del Presidente della Repubblica 19 aprile 2005 e'
conferita la seguente ricompensa:

Croce d’oro
al merito dell’Esercito

Al Mar. Ord. Alessandro Mario Busca nato il 15 maggio 1968 ad
Aosta con la seguente motivazione:

ßMaresciallo ordinario della Sezione sci - alpinistica del Cen-
tro addestramento alpino, il 24 maggio 2004, nell’ambito della spedi-
zione italiana ßK2 2004 - cinquant’anni dopoý, conquistava senza
l’ausilio delle bombole d’ossigeno la vetta del monte Everest (m
8848) dopo un’impegnativa scalata di piu' giorni lungo la via del colle
nord.
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ESulla cima della montagna piu' alta del mondo effettuava per
altre tre ore, assieme ai compagni di cordata, importanti misurazioni
che consentivano ai ricercatori del Consiglio nazionale delle ricerche
di conseguire importanti risultati scientifici.

Nel corso della discesa, inoltre, portava soccorso ad alcune alpi-
niste spagnole bloccate ed in grave difficolta' a circa 7.800 m. riaccom-
pagnandole al campo base, sul ghiacciaio del Baltoro.

Nella seconda fase della spedizione, si poneva tra i protagonisti
della scalata alla vetta del K2, alla cui conquista doveva suo mal-
grado rinunciare per l’insorgere di problemi fisici quando aveva
ormai raggiunto quota 8.100.

Fulgido esempio di indiscusse ed eccezionali doti tecniche,
umane e professionali, di ammirevole passione per le attivita' tipiche
della specialita' , portava a compimento un’impresa di altissimo livello
sportivo, scientifico ed umano contribuendo ad elevare, in tal modo,
il prestigio e l’immagine dell’Esercito italiano e delle truppe alpine
anche in ambito internazionaleý.

Catena dell’Himalaya, 24 maggio 2004.

Con decreto del Presidente della Repubblica 19 aprile 2005 e'
conferita la seguente ricompensa:

Croce d’argento
al merito dell’Esercito

Al Mar. Ca. Francesco Carollo nato il 7 dicembre 1958 a Gran-
tola (Varese) con la seguente motivazione:

ßSottufficiale Capo della scorta del Comandante delle Forze
NATO, nel corso dell’operazione ßJoint Guardianý in Kosovo,
affrontava il delicatissimo incarico con grande luciditaØ , intelligenza,
energia, iniziativa e elevato spirito di servizio, dimostrando in ogni
occasione professionalita' e competenza di altissimo livello.

In particolare, incurante del rischio personale si recava, in nume-
rose occasioni, in aree in cui erano in corso attivita' di guerriglia e vi
svolgeva una preziosa opera di protezione e di intelligence che risul-
tava di grande importanza per lo sviluppo delle attivita' operative.

Chiaro esempio di sottufficiale di elevatissime qualita' professio-
nali, ha contribuito ad accrescere il prestigio della Forza armata e del-
l’Italia nel contesto internazionaleý.

Pristina (Kosovo), 30 marzo 2001.

Con decreto del Presidente della Repubblica 19 aprile 2005 e'
conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo
al merito dell’Esercito

Al Mar. Ord. Ernesto Iannicola nato il 7 aprile 1970 a Sezze
(Latina) con la seguente motivazione:

ßCapo nucleo bonifica ordigni esplosivi del contingente ita-
liano in Afghanistan, nell’ambito della missione ISAF, operava con
straordinaria capacita' e competenza in tutte le attivita' connesse con
l’espletamento del proprio rischioso compito a favore sia dei reparti
nazionali sia della forza multinazionale nonche¤ della popolazione
locale. In un contesto ambientale particolarmente difficile, caratteriz-
zato dalla indeterminatezza della situazione e scosso da tensioni poli-
tiche e sociali, grazie alla sua indiscussa perizia ed al suo consapevole
sprezzo del pericolo si metteva in evidenza per eccellenti capacita' tec-
nico-professionali, non comune spirito di servizio e serena determina-
zione, risolvendo spesso situazioni delicate, rese ancor piu' critiche
dalle difficili condizioni ambientali dovute alla diffusa presenza di
mine ed ordigni esplosivi di varia provenienza e natura, retaggio di
oltre vent’anni di ininterrotti conflitti.

Professionista dalle ottime qualita' umane e militari, ha contri-
buito ad accrescere il prestigio della Forza armata e dell’Italia nel
contesto internazionaleý.

Kabul, 21 gennaio - 8 maggio 2002.

Con decreto del Presidente della Repubblica 19 aprile 2005 e'
conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo
al merito dell’Esercito

Al Caporale Massimo Farina nato il 29 maggio 1981 a Sarre
(Aosta) con la seguente motivazione:

ßIstruttore della sezione sci alpinistica del reparto attivita' spor-
tive del Centro sportivo dell’Esercito, dotato di non comuni qualita'
professionali ed eccezionale abnegazione, partecipava con i colori del-
l’Esercito alla spedizione italiana ßK2 2004-50 anni dopoý.

Grazie alla sua eccellente preparazione psico-fisica, conseguenza
diretta di severo impegno e di ferrea volontaØ , nonostante la giovane
eta' era chiamato a far parte della spedizione tesa alla conquista dei
monti Everest e K2, nel cui ambito si distingueva per l’indispensabile
contributo portato alla realizzazione dell’impresa.

Atleta di primissimo piano, di indiscusse ed eccezionali doti tec-
niche, chiaro esempio di spirito di sacrificio e di saldezza di carattere
che, con il risultato assolutamente rilevante conseguito nella parteci-
pazione alle due eccezionali imprese alpinistiche, ha contribuito in
maniera determinante ad accrescere il prestigio dell’Esercito italiano
a livello nazionale ed internazionaleý.

Nepal, 2 giugno - 9 agosto 2004

Con decreto del Presidente della Repubblica 19 aprile 2005 e'
conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo
al merito dell’Esercito

Al Mar. Ca. Renato Bruschi nato il 13 agosto 1956 a Bra (Cuneo)
con la seguente motivazione:

ßCapo nucleo bonifica ordigni esplosivi del contingente ita-
liano in Afghanistan, nell’ambito della missione ISAF, si distingueva
per eccezionale impegno, grande coraggio ed esemplare senso del
dovere. Serio, determinato, sempre disponibile ha operato con straor-
dinaria perizia in tutte le attivita' ad alto rischio connesse con la neu-
tralizzazione o la distruzione di ordigni esplosivi, risolvendo, grazie
alle sue ottime capacita' tecnico-professionali ed al suo ragionato
sprezzo del pericolo, situazioni complesse e quanto mai delicate.

La sua instancabile ed assidua attivita' sul terreno, dove maggiore
era l’insidia della diffusa presenza di mine e di ordigni vari inesplosi,
contribuiva ad accrescere l’immagine di efficienza, professionalita' e
credibilita' del contingente italiano tra le unita' dell’ISAF.

Chiarissimo esempio di soldato, dalle ottime qualita' umane e
militari, ha contribuito ad accrescere il prestigio della Forza armata
e dell’Italia nel contesto internazionaleý.

Kabul, 18 gennaio - 8 maggio 2002

05A05228-05A5231-05A5230-05A5227-05A5229-05A5232

Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un immobile sito nel comune di Cisano sul Neva

Con decreto interdirettoriale n. 1317 datato 9 novembre 2004, e'
stato disposto il passaggio dal demanio pubblico dello Stato a quella
dei beni del patrimonio dello Stato, dell’immobile denominato
ßEx deposito esplosivi del Martinettoý di Cisano sul Neva (Savona)
riportato nel catasto del succitato comune alla partita 3183, foglio
34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43 e 149 per una superfice complessiva
di mq. 11395.

05A05338
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Provvedimento di approvazione del programma e concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale

Con decreto n. 35961 del 20 aprile 2005 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per art. 35,
comma 3, legge n. 416/81 e 62/01 per il periodo dal 1� dicembre 2004
al 21 marzo 2006 nonche' concesso il trattamento di integrazione sala-
riale straordinaria per il periodo dal 1� dicembre 2004 al 31 maggio
2005 della Satim S.p.a., con sede in Milano, unita' di Paderno
Dugnano (Milano).

05A05240

Provvedimento di autorizzazione della corresponsione
del trattamento speciale di disoccupazione

Con decreto n. 35956 del 20 aprile 2005 e' autorizzata la corre-
sponsione del trattamento speciale di disoccupazione nella misura
prevista dall’art. 7, legge 23 luglio 1991, n. 223, in favore dei lavora-
tori edili licenziati dalle imprese edili ed affini impegnate nell’area e
nelle attivita' di seguito elencate:

Area del comune di Enna: imprese impegnate nei lavori di
sistemazione idraulico forestale e restauro ambientale nel bacino del
fiume Gornalunga e nei sottobacini del Gresti, Rio Secco, Belmon-
tino e Muravano e dei Fossi Minori per completamento degli inter-
venti a difesa dell’invaso Don Sturzo, per il periodo dal 7 maggio
2004 al 6 agosto 2006.

05A05241

Provvedimento di approvazione del programma
di cassa integrazione guadagni straordinaria

Con decreto n. 35897 del 20 aprile 2005 sono accertati i requisiti
di cui all’art. 23, primo comma, della legge 23 aprile 1981, n. 155 della
Sogaf c/o Siemens di Marcianise S.r.l., con sede in Napoli, unita' di
c/o Siemens di Marcianise (Caserta), per il periodo dal 2 gennaio
2002 al 23 settembre 2003.

05A05242

Provvedimento di accertamento della sussistenza
dello stato di grave crisi dell’occupazione

Con decreto n. 35898 del 20 aprile 2005 e' accertata la sussistenza
dello stato di grave crisi dell’occupazione per un massimo di 27 mesi,
a decorrere dal 7 maggio 2004, nell’area sottoindicata in conseguenza
del previsto completamento degli impianti industriali o delle opere
pubbliche di grandi dimensioni di seguito elencati:

Area del comune di Enna: imprese impegnate nei lavori di siste-
mazione idraulico forestale e restauro ambientale nel bacino del
fiume Gornalunga e nei sottobacini del Gresti, Rio Secco, Belmon-
tino e Muravano e dei Fossi Minori per completamento degli inter-
venti a difesa dell’invaso Don Sturzo.

05A05243

Istruttoria per lo scioglimento di tre societa' cooperative

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio, senza
nomina del liquidatore, delle seguenti societa' cooperative:

1. Societa' Cooperativa Agricola Alta Langa a r.l., con sede
legale in Torino, corso F. Turati n. 11/C, costituita in data 24 aprile
1992 per rogito notaio dott. Giovanni Maccagno, pos. prov. 5789, p.
IVA n. 06327050016;

2. Piccola Societa' Cooperativa Alivel a r.l., con sede legale in
Torino, via F. Patetta n. 22, costituita in data 2 febbraio 2001 per
rogito notaio dott. Gianluca Eleuteri, pos. prov. n. 7148, p. IVA
n. 08152950013;

3. Societa' Cooperativa Edilizia a proprieta' indivisa Camelot a
r.l., con sede legale in Torino, corso Vittorio Emanuele 11 n. 165,
costituita in data 3 dicembre 1997 per rogito notaio dott.ssa Carla
Dell’Aquila, pos. prov. n. 6486, p. IVA n. 07438250016.

Si comunica che chiunque vi abbia interesse potra' proporre alla
Direzione Provinciale del Lavoro di Torino, Area Cooperazione, via
Arcivescovado n. 9 - 10121 Torino, opposizione, debitamente moti-
vata e documentata, contro l’emanazione del predetto provvedi-
mento, entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso.

05A05236

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßAltaforte P.S.C.ý a r.l., in Chieti

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio ai sensi del-
l’art. 2545-septiedecies del codice civile della Piccola Societa' Coope-
rativa ßAltaforte a r.l.ý, pos. n. 1815/ codice fiscale n. 02019900691 -
con sede in Chieti, costituita per rogito notaio Germano De Cinque
il 30 agosto 2002, repertorio n. 46609 che, dagli accertamenti effet-
tuati risulta trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-septiede-
cies del codice civile, scioglimento per atto d’autorita' senza nomina
del liquidatore.

Si comunica che chiunque abbia interesse potra' far pervenire a
questa Direzione Provinciale del Lavoro - Servizio Politiche del
Lavoro di Chieti opposizione debitamente motivata e documentata
all’emanazione del predetto provvedimento entro e non oltre trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

05A05237

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßCeftazidima Ratiopharmý

Estratto determinazione A.I.C. n. 235 del 10 maggio 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale:
CEFTAZIDIMA RATIOPHARM, ß500 mg/2 ml polvere e solvente
per soluzione iniettabile per uso intramuscolareý 1 flaconcino di pol-
vere + 1 fiala solvente da 2 ml; ß1 g/4 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile per uso intramuscolareý 1 flaconcino di polvere +
1 fiala solvente da 4 ml; ß1 g/10 ml polvere e solvente per soluzione
iniettabile per uso endovenoso ß1 flaconcino di polvere + 1 fiala sol-
vente da 10 ml e ß2 g polvere per soluzione per infusioneý 1 flaconcino
di polvere.

Titolare A.I.C.: Ratiopharm GmbH con sede legale e domicilio
fiscale in Ulm (Germania) Graf - Arco -Strasse 3.

Confezione: ß500 mg/2 ml polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile per uso intramuscolareý 1 flaconcino di polvere + 1 fiala sol-
vente da 2 ml - A.I.C. n. 036115018 (in base 10), 12G4LB (in base 32).
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EForma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore: Eczacibasi Pharmaceutical Company stabilimento
sito in Luleburgaz (Turchia), PK 83-93 Kucukkaristiran (produzione
confezionamento e controllo qualita' ); Merckle GmbH stabilimento
sito in Ulm (Germania), Graf Arco Strasse, 3 (controlli e rilascio
lotti).

Composizione: un flaconcino di polvere contiene:

principio attivo: Ceftazidima pentidrato 582,4 mg pari a Cefta-
zidima 500 mg.;

eccipiente: Sodio carbonato anidro 59 mg.

Una fiala solvente contiene:

eccipiente: acqua per preparazioni iniettabili 2 ml.

Confezione: ß1 g/4 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile
per uso intramuscolareý 1 flaconcino di polvere + 1 fiala solvente da
4 ml - A.I.C. n. 036115020 (in base 10), 12G4LD (in base 32).

Forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore: Eczacibasi Pharmaceutical Company stabilimento
sito in Luleburgaz (Turchia), PK 83-93 Kucukkaristiran (produzione
confezionamento e controllo qualita' ); Merckle GmbH stabilimento
sito in Ulm (Germania), Graf Arco Strasse, 3 (controlli e rilascio
lotti).

Composizione: un flaconcino di polvere contiene:

principio attivo: Ceftazidima pentidrato 1,164 g pari a Ceftazi-
dima 1 g;

eccipiente: Sodio carbonato anidro 118 mg.

Una fiala solvente contiene:

eccipiente: acqua per preparazioni iniettabili 4 ml.

Confezione: ß1 g/10 ml polvere e solvente per soluzione inietta-
bile per uso endovenoso ß1 flaconcino di polvere + 1 fiala solvente
da 10 ml - A.I.C. n. 036115032 (in base 10), 12G4LS (in base 32).

Forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore: Eczacibasi Pharmaceutical Company stabilimento
sito in Luleburgaz (Turchia), PK 83-93 Kucukkaristiran (produzione
confezionamento e controllo qualita' ); Merckle GmbH stabilimento
sito in Ulm (Germania), Graf Arco Strasse, 3 (controllo e rilascio
lotti).

Composizione: un flaconcino di polvere contiene:

principio attivo: Ceftazidima pentidrato 1,164 g pari a Ceftazi-
dima 1 g;

eccipiente: Sodio carbonato anidro 118 mg.

Una fiala solvente contiene:

eccipiente: acqua per preparazioni iniettabili 10 ml.

Confezione: ß2 g polvere per soluzione per infusioneý 1 flacon-
cino di polvere - A.I.C. n. 036115044 (in base 10), 12G4M4 (in base
32).

Forma farmaceutica: polvere per soluzione per infusione.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore: Eczacibasi Pharmaceutical Company stabilimento
sito in Luleburgaz (Turchia), PK 83-93 Kucukkaristiran (produzione
confezionamento e controllo qualita' ); Merckle GmbH stabilimento
sito in Ulm (Germania), Graf Arco Strasse, 3 (controllo e rilascio
lotti).

Composizione: un flacone di polvere contiene:

principio attivo: Ceftazidima pentidrato 2,329 g pari a Ceftazi-
dima 2 g;

eccipiente: Sodio carbonato anidro 236 mg.

Indicazioni terapeutiche: di uso elettivo e specifico in infezioni
batteriche gravi di accertata o presunta origine da Gram-negativi

ßdifficiliý o da flora mista con presenza di Gram-negativi resistenti
ai piu' comuni antibiotici. In particolare il prodotto trova indicazione
nelle suddette infezioni, in pazienti defedat|' e/o immunodepressi.

Classificazione al fini della rimborsabilita' .

Confezione: ß500 mg/2 ml polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile per uso intramuscolareý 1 flaconcino di polvere + 1 fiala sol-
vente da 2 ml - A.I.C. n. 036115018 (in base 10), 12G4LB (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): euro 1,90.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3,14.

Confezione: ß1 g/4 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile
per uso intramuscolareý 1 flaconcino di polvere + 1 fiala solvente da
4 ml - A.I.C. n. 036115020 (in base 10), 12G4LD (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): euro 4,37.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 7,21.

Confezione: ß1 g/10 ml polvere e solvente per soluzione inietta-
bile per uso endovenoso ß1 flaconcino di polvere + 1 fiala solvente
da 10 ml - A.I.C. n. 036115032 (in base 10), 12G4LS (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): euro 6,29.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 10,38.

Confezione: ß2 g polvere per soluzione per infusioneý 1 flacon-
cino di polvere - A.I.C. n. 036115044 (in base 10), 12G4M4 (in
base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): euro 13,37.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 22,07.

Condizioni e modalita' d’impiego.

Per le confezioni:

A.I.C. n. 036115018 - ß500 mg/2 ml polvere e solvente per
soluzione iniettabile per uso intramuscolareý 1 flaconcino di polvere
+ 1 fiala solvente da 2 ml;

A.I.C. n. 036115020 ß1 g/4 ml polvere e solvente per soluzione
iniettabile per uso intramuscolareý 1 flaconcino di polvere + 1 fiala
solvente da 4 ml si applicano le condizioni di cui alla Nota 55.

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezioni:

A.I.C. n. 036115018 ß500 mg/2 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile per uso intramuscolareý 1 flaconcino di polvere +
1 fiala solvente da 2 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica;

A.I.C. n. 036115020 ß1 g/4 ml polvere e solvente per soluzione
iniettabile per uso intramuscolareý 1 flaconcino di polvere + 1 fiala
solvente da 4 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;

A.I.C. n. 036115032 ß1 g/10 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile per uso endovenoso ß1 flaconcino di polvere + 1 fiala
solvente da 10 ml - OSP - 1: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambito ospedaliero;

A.I.C. n. 036115044 ß2 g polvere per soluzione per infusioneý
1 flaconcino di polvere - OSP - 1: medicinale soggetto a prescrizione
medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambito ospedaliero.

Il codice ATC, relativo al principio attivo ßceftazidimaý, indi-
cato negli stampati allegati alla presente determinazione, e' modificato
da J01DA11 a J01DD02, per effetto della decisione assunta, in data
24 ottobre 2004, al Meeting dell’International Working Group for
Drug Statistics Methodology dell’Organizzazione Mondiale della
Sanita' .

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A05336
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EAutorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßSoluzioni per dialisi peritoneale
(range F.U.N.) Pierrel Medical Careý.

Estratto determinazione AIC/N n. 237 dell’11 maggio 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: medici-
nale a denominazione comune SOLUZIONI PER DIALISI PERI-
TONEALE (RANGE F.U.N.) PIERREL MEDICAL CARE, anche
nelle forme e confezioni: ßsoluzione per dialisi peritonealeý 6 sacche
da 2000 ml e ßsoluzione per dialisi peritonealeý 2 sacche da 5000 ml.

Titolare A.I.C.: Pierrel Medical Care S.p.a., con sede legale e
domicilio fiscale in Tito Scalo - Potenza, zona industriale, c.a.p.
85050, codice fiscale n. 02790010967.

Confezione: ßsoluzione per dialisi peritonealeý 6 sacche da 2000
ml - A.I.C. n. 031514084 (in base 10), 0Y1RH4 (in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione per dialisi peritoneale.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore: Pierrel Medical Care S.p.a., con sede legale e domici-
lio fiscale in Tito Scalo - Potenza, zona industriale (tutte).

Composizione: 1000 ml di soluzione sterile, esente da endotos-
sine batteriche, possono contenere i principi attivi sotto elencati negli
intervalli indicati:

Sodio 125 -150 mmol - 125 -150 mEq; Potassio 0 - 4, 5 mmol - 0
- 4,5 mEq; Calcio 0 - 2,5 mmol - 0 - 5,0 mEq; Magnesio 0,25 - 1,5
mmol - 0,5 - 3,0 mEq; Acetato e/o lattato 30 - 60 mmol - 30 - 60
mEq; Cloruri 90 - 120 mmol - 90 - 120 mEq; Glucosio 25 - 250 mmol;
pH compreso tra 5,0 e 6,5 unita' .

Eccipienti: acqua per preparazioni iniettabili q.b. a 1000 ml.

Confezione: ßsoluzione per dialisi peritonealeý 2 sacche da 5000
ml - A.I.C. n. 031514096 (in base 10), 0Y1RHJ (in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione per dialisi peritoneale.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore: Pierrel Medical Care S.p.a., con sede legale e domici-
lio fiscale in Tito Scalo - Potenza, zona industriale (tutte).

Composizione: 1000 ml di soluzione sterile, esente da endotos-
sine batteriche, possono contenere i principi attivi sotto elencati negli
intervalli indicati:

Sodio 125 -150 mmol - 125 -150 mEq; Potassio 0 - 4, 5 mmol - 0
- 4, 5 mEq; Calcio 0 - 2,5 mmol - 0 - 5, 0 mEq; Magnesio 0,25 - 1, 5
mmol - 0,5 - 3,0 mEq; Acetato e/o lattato 30 - 60 mmol - 30 - 60
mEq; Cloruri 90 - 120 mmol - 90 - 120 mEq; Glucosio 25 - 250 mmol;
pH compreso tra 5,0 e 6,5 unita' .

Eccipienti: acqua per preparazioni iniettabili q.b. a 1000 ml.

Indicazioni terapeutiche: soluzione per dialisi peritoneale per il
trattamento di pazienti con insufficienza renale acuta e cronica. Altre
indicazioni sono il sovraccarico idrico, le turbe del bilancio elettroli-
tico ed il trattamento delle intossicazioni da sostanze dializzabili.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: ßsoluzione per dialisi peritonealeý 6 sacche da 2000
ml - A.I.C. n. 031514084 (in base 10), 0Y1RH4 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: ßsoluzione per dialisi peritonealeý 2 sacche da 5000
ml - A.I.C. n. 031514096 (in base 10), 0Y1RHJ (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: A.I.C. n. 031514084 ßsoluzione per dialisi perito-
nealeý 6 sacche da 2000 ml - OSP - 1: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa utilizzabile esclusivamente in ambiente ospe-
daliero.

Confezione: A.I.C. n. 031514096 ßsoluzione per dialisi perito-
nealeý 2 sacche da 5000 ml - OSP - 1: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa utilizzabile esclusivamente in ambiente ospe-
daliero.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A05334

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßSalvitussý

Estratto determinazione A.I.C. n. 337 del 13 maggio 2005

Titolare A.I.C.: F.I.R.M.A. S.p.a., con sede legale e domicilio
fiscale in Firenze, via di Scandicci 37, C.A.P. 50143, Italia, codice
fiscale n. 00394440481.

Medicinale: SALVITUSS.

Variazione A.I.C.: modifica standard terms.

Sono autorizzate le modifiche della denominazione delle confe-
zioni, gia' registrate, di seguito indicate:

A.I.C. n. 027661014 - ß30 mg/5 ml sciroppoý 1 flacone 200 ml;

A.I.C n. 027661026 - ß60 mg/ ml gocce orali, soluzioneý 1 fla-
cone 30 ml;

A.I.C n. 027661038 - ß30 mg/5 ml sciroppoý 12 contenitori
monodose da 5 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla
data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A05335
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ERETTIFICHE
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AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al testo coordinato del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge
31 marzo 2005, n. 43, recante: ßDisposizioni urgenti per l’universita' e la ricerca, per i beni e le attivita' culturali, per
il completamento di grandi opere strategiche, per la mobilita' dei pubblici dipendenti, nonche¤ per semplificare gli adem-
pimenti relativi a imposte di bollo e tasse di concessione.ý. (Testo coordinato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale -
serie generale - n. 75 del 1� aprile 2005).

Nel testo coordinato del decreto-legge citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata Gazzetta Ufficiale,
alla pag. 69, prima colonna, all’art. 7-ter, comma 2., lettera a), dove e' scritto: ßa) quanto a 8 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2006 e 2007, l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.ý,
leggasi: ßa) quanto a 8 milioni di euro per l’anno 2005, l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.ý.
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Comunicato relativo al testo coordinato del decreto-legge 1� febbraio 2005, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2005, n. 40, recante: ßDisposizioni urgenti per lo svolgimento delle elezioni amministrativeý. (Testo coordi-
nato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 70 del 25 marzo 2005).

Nel testo coordinato del decreto-legge citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata Gazzetta Ufficiale,
alla pag. 54, prima colonna, all’art. 1, comma 2., quinto rigo, le parole: ß...decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, le dimissioni del sindaco e del presidente della provincia, presentate al Consiglio nei due giorni successivi alla
data di entrata in vigore del presente decreto, sono irrevocabili ed immediatamente efficaci. Le dimissioni presentate
anteriormente alla data medesima, e non ancora efficaci ed irrevocabili, lo diventano alla scadenza del secondo giorno
successivo alla stessa data.ý, devono intendersi riportate in carattere tondo anziche¤ corsivo.
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